
 PRTECARI AL 30 GIUGNO DA DOMANI 

AL VIA LA DOMANDA DI NASPI, LA 

SOMMA PERCEPITA SARÀ IL 75% DELLA 

RETRIBUZIONE MEDIA MENSILE PER UN 

PERIODO PARI A... 
Oltre 150mila insegnanti precari dal 1 luglio torneranno ad essere disoccupati. Sono 
tutti i supplenti annuali con scadenza del contratto al 30 giugno 2024. Si tratta del 
raggruppamento più importante di docenti precari, che coinvolge anche quasi 
100mila insegnanti di sostegno, con o senza specializzazione, assunti per coprire i 
cosiddetti posti in deroga collocati inopinatamente per legge negli organici di fatto e non in 
quelli di diritto (dove dovrebbero andare perché sono cattedre a tutte gli effetti senza 
titolare). 
 
 
 

NASPI 

A seguire diamo le indicazioni necessarie per comprendere cos'è la NASPI, a chi è 

rivolta, decorrenza e quanto spetta. Nozioni sicuramente necessarie a quanti si 

accingono per la prima volta a presentare domanda di NASPI ma utili a quanti 

hanno già esperienza nel richiedere tale indennità. 

1.        COS'È 

LA Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) è una indennità mensile di 

disoccupazione, istituita dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che viene erogata su 

domanda dell'interessato. 

2.        A CHI È RIVOLTA 

La NASpI spetta ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che hanno perduto 

involontariamente l'occupazione, compresi: 

apprendisti; 



soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro subordinato con le medesime 

cooperative; 

personale artistico con rapporto di lavoro subordinato; 

dipendenti a tempo determinato delle pubbliche amministrazioni. 

Come funziona 

3.        DECORRENZA E DURATA 

L'indennità di disoccupazione NASpI spetta a partire: 

-            dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione del rapporto di lavoro, se la 

domanda viene presentata entro l'ottavo giorno. Dal giorno successivo alla presentazione 

della domanda, se presentata dopo l'ottavo giorno successivo alla cessazione, ma entro i 

termini di legge; 

-            dall'ottavo giorno successivo al termine del periodo di maternità, malattia, 

infortunio sul lavoro/malattia professionale o preavviso, se la domanda viene presentata 

entro l'ottavo giorno. Dal giorno successivo alla presentazione della domanda, se 

presentata dopo l'ottavo giorno ma entro i termini di legge; 

-            dal trentottesimo giorno successivo al licenziamento per giusta causa, se la 

domanda viene presentata entro il trentottesimo giorno. Dal giorno successivo alla 

presentazione della domanda, se presentata oltre il trentottesimo giorno successivo al 

licenziamento, ma entro i termini di legge. 

La NASpI è corrisposta mensilmente per un numero di settimane pari alla metà delle 

settimane contributive presenti negli ultimi quattro anni. Ai fini del calcolo della 

durata non sono computati i periodi di contribuzione che hanno già dato luogo a 

erogazione di prestazioni di disoccupazione. 

 
 
 

 
 

https://www.whatsapp.com/channel/0029VaAsrCRC1Fu4imjDf43x
https://www.whatsapp.com/channel/0029VaAsrCRC1Fu4imjDf43x
https://www.ascuolaoggi.com/esperto-risponde
https://www.ascuolaoggi.com/esperto-risponde


 

4.        QUANTO SPETTA 
La misura della prestazione è pari al 75% della retribuzione media mensile 

imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni, se la retribuzione è inferiore 

a un importo di riferimento stabilito dalla legge e rivalutato annualmente sulla base 

della variazione dell'indice ISTAT e reso noto ogni anno dall'INPS con circolare 

pubblicata sul sito (1.352,19 euro per il 2023). 

La NASpI si riduce del 3% ogni mese a decorrere dal primo giorno del sesto mese di 

fruizione. La riduzione scatta dall’ottavo mese se il beneficiario ha compiuto 55 anni 

alla data di presentazione della domanda. 

Se la retribuzione media è superiore al predetto importo di riferimento annuo 

(1.352,19 euro per il 2023), la misura della prestazione è invece pari al 75% 

dell'importo di riferimento annuo stabilito dalla legge (1.352,19 euro per il 2023) 

sommato al 25% della differenza tra la retribuzione media mensile e il suddetto 

importo stabilito dalla legge. In ogni caso l'importo dell'indennità non può superare 

un limite massimo individuato con legge e rivalutato annualmente sulla base della 

variazione dell'indice ISTAT e reso noto ogni anno dall'INPS con circolare 

pubblicata sul sito (pari per il 2023 a 1.470,99 euro). 
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